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PARCO ARCHEOLOGICO DI ERCOLANO ALLA BMTA 
STAND, CONVEGNI E LABORATORI A PAESTUM 

XXVIII Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico 

Complesso archeologico di Paestum (SA) ·  29 ottobre – 1° 
novembre 2026 

Il Parco Archeologico di Ercolano partecipa alla XXVIII edizione della Borsa 

Mediterranea del Turismo Archeologico (BMTA), in programma a Paestum dal 29 

ottobre al 1° novembre 2026, portando al pubblico i risultati delle più recenti attività 

di ricerca, restauro e valorizzazione condotte sul sito. 

Sullo stand del Ministero della Cultura sarà proiettato il video “Ercolano. Il Mito con il 

Futuro intorno”, realizzato dal Parco Archeologico di Ercolano. 

GLI INCONTRI 

Quattro gli appuntamenti in programma nella sala convegni della manifestazione, a 

cura dei funzionari del Parco: 

Villa Sora tra nuove scoperte e valorizzazione 

Marina Caso, funzionario archeologo PAE — Le attività di tutela e conservazione e i 

risultati delle ricerche archeologiche condotte a Villa Sora tra il 2025 e il 2026, 

nell’ambito di una campagna di scavi promossa dalla Direzione Generale Musei. 

Il restauro di un restauro: la credenza in legno carbonizzato di Ercolano 

Elisabetta Canna, funzionario restauratore PAE — Il recente intervento sulla 

credenza lignea carbonizzata rinvenuta sul Decumano massimo, tra le testimonianze 

più rare della vita quotidiana della città antica, oggi esposta nell’Antiquarium. 
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Isola tecnologica mobile: l’incipit del processo di musealizzazione del reperto 

dopo il suo rinvenimento 

Simone Marino, funzionario archeologo PAE — Nell’ambito del PNRR, i depositi 

temporanei ad alta densità tecnologica progettati per la prima messa in sicurezza dei 

reperti appena scavati. 

Il Parco come spazio vivo: valorizzazione culturale e relazione con il territorio 

Maricarmen Pepe, funzionario archeologo PAE — La programmazione estiva di 

spettacolo dal vivo del Parco, “I venerdì di Ercolano” e “Gli Ozi di Ercole”, e il lavoro 

condotto insieme all’Istituto Packard e alla comunità locale. 

IL LABORATORIO PER LE SCUOLE 

Cera una volta 

A cura di Maricarmen Pepe (PAE), Maria Vittoria Bramante (UniPegaso) e Maria 

Cristina Napolitano (PAE) — Rivolto alle classi IV e V della scuola primaria. 

Un laboratorio che fa scoprire ai bambini l’antica Ercolano attraverso le tavolette 

cerate, tra le più straordinarie fonti di documentazione storica rinvenute nel sito. Tra 

racconto e attività pratica, i partecipanti sperimentano la scrittura romana con stilo e 

riproduzioni di tavolette cerate. 

IL PARCO ARCHEOLOGICO DI ERCOLANO 

Il Parco Archeologico di Ercolano è un Istituto del Ministero della Cultura, creato con 

il DM n. 44 del 23 gennaio 2016 e dotato di autonomia organizzativa, economica, 

finanziaria, contabile e scientifica, con lo scopo di tutelare e valorizzare l’area 

archeologica di Ercolano, comprendente la Villa dei Papiri e il Teatro sotterraneo. Dal 

2023 rientra tra le aree di diretta competenza del Parco anche la Villa Sora di Torre 

del Greco. 

Dal 2001 Ercolano si avvale dell’azione continua di un partenariato pubblico-privato 

con il Packard Humanities Institute, che contribuisce alla conservazione e alla 

valorizzazione del sito attraverso l’Istituto Packard per i Beni Culturali (IPBC). Dal 

1997 l’area archeologica è inserita nella lista dei siti Patrimonio Mondiale 

dell’UNESCO. 
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